
Il Comune avvia
l’iter per rimuovere
d’ufficio il tetto in 
asbesto-cemento
che preoccupa 
i cittadini

Amianto, interviene la procura
Chiesto il sopralluogo
all’ex cinema di Levico

L’ex cinema all’aperto di Levico,
circondato dall’asbesto-
cemento

LEVICO – Copertura e re-
cinzione in amianto dell’ex ci-
nema all’aperto di Levico, en-
tra in azione la Procura della
Repubblica di Trento. La ma-
gistratura, a cui è stato chie-
sto di compiere un sopral-
luogo, cercherà di capire co-
me e per colpa di chi non sia
stata ancora eseguita la bo-
nifica ordinata dal Comune
due anni fa. 

Sta iniziando dunque a sor-
tire l’effetto desiderato l’a-
zione di alcuni cittadini di via
Garibaldi che, stanchi di vi-
vere a ridosso di un edificio
recintato di asbesto-cemen-
to, hanno costituito un comi-
tato per risolvere un proble-
ma che li angoscia quotidia-
namente. 

La vicenda non è nuova, si
trascina anzi dalla fine del ’90.
Nel 2001 il Comune aveva
emesso un’ordinanza rivolta
ai proprietari per bonificare
la struttura, operazione mai
avvenuta. 

Dopo un lungo periodo di
silenzio, all’improvviso la
questione è tornata d’attua-
lità. Il comitato ha ricordato
agli amministratori termali la
gravità della situazione, invi-
tandoli ad intervenire al più
presto. Scartate, almeno per
il momento, clamorose forme

di protesta, gli abitanti di via
Garibaldi hanno messo alle
strette i politici locali. 

«Non siamo disposti ad
aspettare ancora, è dal 2001
che l’asbesto-cemento dove-
va sparire da quel luogo, ora
basta» sentenzia Franco Za-
dra, uno degli attivisti del co-
mitato. E prosegue: «È accer-
tato dalla scienza che questo
materiale può provocare tu-
mori. Come si fa a vivere in
modo sereno sapendo che tra
10-15 anni tu o tuo figlio, per
esempio, potrebbe ammalar-

si? Provate a mettervi nei no-
stri panni». 

Il sindaco di Levico, Carlo
Stefenelli, comprende il ma-
lumore di questi suoi cittadi-
ni: «Sono convinto che siamo
di fronte a qualcosa che ne-
cessita di una rapida risolu-
zione». Rende noto che nelle
scorse settimane il Comune
di Levico ha effettuato un
nuovo sopralluogo. 

«L’entrata in scena della
Procura della Repubblica? Mi
sembra normale, succede
quasi sempre in casi come
questi. Io, comunque, non ho
nulla da temere, chiariamolo
subito. Sono a posto con la
coscienza», afferma convinto
il sindaco. 

Anticipa che è già in pro-
gramma la rimozione forzata
dell’amianto dalla copertura
dell’ex cinema: «Avverrà in
tempi stretti. Il nostro ufficio
tecnico sta lavorando per ri-
mettere in regola, definitiva-
mente, l’edificio». 

E conclude lanciando un
messaggio agli attuali pro-
prietari della struttura al cen-
tro delle polemiche: «Mi sem-
bra evidente, quasi scontato,
che stavolta ognuno si pren-
derà le proprie responsabi-
lità, anche penali».

Spettacolare gara sul Brenta, in pieno centro storico

Borgo conquista
la Dragonflash 2003

Il Dragon Boat Borgo festeggia

BORGO - Alla fine Borgo
ce l’ha fatta. Questione di
pochi centimetri, poco
meno di mezzo secondo.
L’edizione 2003 della Dra-
gonflash è stata infatti vin-
ta dall’imbarcazione del
Dragon Boat Borgo. 

Spettacolari le prove,
svoltesi fin dal primo po-
meriggio di sabato scorso
lungo il tratto del fiume
Brenta in pieno centro sto-
rico. Quindici gli equipag-
gi partecipanti, tre quelli
femminili, che si sono da-
ti battaglia. 

In serata la finalissima,
con i padroni di casa che
sono riusciti ad avere la
meglio sui forti atleti del
Dragon Boat Pinè: più di-
staccata l’imbarcazione
del Tchen Tchen Pergine e
quella della Cà Rossa di
Caldonazzo. 

Seguono nell’ordine
d’arrivo Ambaradan Levi-
co, Flamingo di Cles, Dra-
gon Heart Trento, Panizza
Pirat Caldonazzo, Asso-
ciazione Provinciale Ser-
vizi Sanitari Trento, Tren-
to Urbe, Caldonazzo Doc
e Sport Adige Trento.

In campo femminile, suc-
cesso delle Iene di Pinè da-
vanti alle Leonesse Tenna
e all’Urbe Stone di Trento.

Questi i nominativi del-
la squadra di Borgo: Bar-

bara Susella, Fabrizio
Trentin, Ezio Stefani, Lo-
renzo Campestrini, Mile-
na Cipriani, Eva Rassele,
Paolo Meneghini, Virna To-
mio, Fabrizio Fiorentini,
Claudio Piva, Stefano Sar-
tori, Diego Gonzo, Enrico
Dandrea, Manuela Obero-
sler, Denis Caumo, Co-
stantino Abolis, Guido Dal-
sasso, Fernando Segnana,
Andrea Capraro, Carlo Ro-
pelato, Giorgio Moggio,
Christian Zurlo, Eddy Sar-
tori, Mario Passeri, Bruno
Terragnolo, Silvano Purin,
Mirco Capra e Michele Mo-
retta.

Ricordo della Croce
Lettura e musica 
per la fondatrice

di Sant’Anna
BORGO - Il nome di Giovan-

na Maria della Croce è legato
al paese fin dalla metà del
1600. Allora infatti, la religio-
sa di Rovereto s’interessò in
prima persona affinché a Bor-
go venisse eretto un mona-
stero. E così, nel 1673, quan-
do venne fondato il monaste-
ro di S. Anna. Quest’anno si ri-
corda i 400 anni dalla nascita
della religiosa. Dopo alcune
iniziative a Rovereto, oggi la
figura di Giovanna Maria del-
la Croce viene ricordata alle
20.30 nel chiostro del munici-
pio. È in programma infatti un
concerto con lettura di alcuni
passi estrapolati dal compen-
dio della vita della madre su-
periore, al secolo Bernardina
Floriana, vissuta dal 1603 al
1673.

La lettura sarà descritta in
sesta rima da Jacopo Tarta-
rotti accompagnato dal Grup-
po strumentale «R. Dionisi»
con la presentazione di Ma-
riadriana Oss Eberle. Concer-
to che si ripeterà domani se-
ra a Rovereto, quando verrà
presentato il cd-rom dedicato
alla religiosa. Le iniziative si
concluderanno venerdì 19 con
un convegno a Rovereto e sa-
bato a Borgo. Presso il chio-
stro del municipio infatti si
terrà una conferenza a cura di
don Armando Costa sul tema
«Giovanna Maria della Croce
e il monastero di S. Anna a Bor-
go Valsugana». Ore 20.30.

La richiesta è della Cartiera, il Comune apre un tavolo con la proprietà

Un terreno per i depuratori
Scurelle, impianto di ampie dimensioni

Il depuratore della Dalsasso

di ATTILIO PEDENZINI

SCURELLE – Ci sono novità
che potrebbero riaprire la que-
stione dei depuratori della Dal-
sasso e della Cartiera a Scu-
relle. Ne ha parlato il sindaco
Roberto Micheli nel corso del-
l’ultimo consiglio comunale,
informando l’assemblea circa
il deposito, da parte della car-
tiera, di una richiesta per am-
pliamento del depuratore al
fine di abbinare al trattamen-
to chimico dei residui di la-
vorazione anche una lavora-
zione biologica necessaria per
l’abbattimento della quota di
amidi contenuti negli scarti. 

La situazione, già pesante
per i residenti della zona, ri-
schia in questo modo di ag-
gravarsi, con il nuovo im-
pianto che dovrebbe raggiun-
gere le dimensioni di 7 metri
per 21. 

Da qui una proposta del sin-
daco, che il consiglio ha valu-
tato positivamente: aprire un
tavolo di discussione con la
proprietà, mettendovi sopra
la disponibilità di un terreno
di proprietà comunale, lonta-
no dalle abitazioni, con la pos-
sibilità di avviare un iter am-
ministrativo veloce, sia per
quanto riguarda i permessi
edilizi che per quanto attiene
alla condotta che dallo stabi-
limento arriverà fino all’im-
pianto. Si saprà nei prossimi

giorni se la proposta verrà ac-
colta, nel qual caso riprende-
ranno anche i contatti con la
Dalsasso per arrivare a una so-
luzione definitiva del proble-
ma. 

Un supplemento di studio è
stato invece richiesto dal sin-
daco relativamente alla con-
venzione per la gestione as-
sociata della polizia munici-
pale. La principale perplessità
dell’amministrazione di Scu-
relle riguarda gli incassi dalle
contravvenzioni, che allo sta-
to attuale dovrebbero finire in

un unico calderone a parziale
ristoro dei costi di gestione.
Per Micheli sarebbe più cor-
retto imputare ad ogni comu-
ne le multe staccate sul suo
territorio, in modo tale da evi-
tare che qualche sindaco chie-
da indulgenza per i propri cit-
tadini rispetto agli altri. Se ne
discuterà in un prossimo con-
siglio.

Via libera invece alle due
convenzioni per i servizi as-
sociati di biblioteca e cultura
che vedono come capofila
Borgo Valsugana, con la mi-
noranza perplessa circa la
scelta fatta a fronte dell’ana-
logo servizio che coinvolge i
comuni del circondario (Stri-
gno e Tesino).

L’assemblea ha poi appro-
vato un nuovo regolamento
per la gestione dei bivacchi
comunali (Nassere, Lastè, Bu-
se Todesche, Caldenave e Con-
seria) e una modifica al rego-
lamento edilizio che sottrae
alle norme di zona i volumi
tecnici, svincolati dai vincoli
di distanza.

In chiusura, il consiglio ha
deliberato di intitolare il rifu-
gio di Caldenave alle figure di
Renzo Costa e Claudio Bres-
sanini. «Agli amici e ai fami-
gliari queste iniziative non ser-
vono – dice il sindaco Miche-
li – ma alla comunità sì, per-
ché non dimentichi chi ha da-
to il meglio di se stesso per il
paese».

Grigno
contributo
� Il Servizio artigianato
della Provincia ha assegna-
to un contributo di
118.487,90 euro all’impresa
Rovigo Fratelli di Grigno.

Tonadico
Hotel Iris
� Il Servizio turismo della
Provincia ha concesso alla
Brunet Hotels Snc di Remo
Brunet un contributo annuo
costante anticipato di euro
49.685,20, per 5 anni, per la
realizzazione di un centro
benessere finalizzato al con-
seguimento del marchio di
prodotto «Vita Nova – Tren-
tino Wellness» all’albergo
«Park Hotel Iris» di Tonadi-
co. I lavori previsti am-
montano a 1.535.000 euro.

Borgo: consiglio
comunale
� Arriva domani in consi-
glio il piano attuattivo del-
l’area commerciale inte-
grata in località Bagni, con
variazioni di bilancio e con-
venzione col C3 per la ge-
stione dello Spazio Giova-
ni. Ore 20.

Roncegno: c’è
consiglio
� Gestione associata del
servizio cultura, di biblio-
teca e del corpo di polizia
municipale in consiglio do-
mani. Due mozioni delle mi-
noranze, piano attuattivo
«Cava Monte Zaccon».

� in Breve
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Salute pubblica Borgo, la minoranza è preoccupata per i rapporti con gli altri Comuni

Apt e acquedotto, 5 quesiti di «Comunità viva»
BORGO - La minoranza della Lista Popolare - Co-

munità Viva sono preoccupati per lo stato attuale
dei rapporti tra Borgo e gli altri paesi della Valsu-
gana. 

A preoccupare soprattutto è la «nuova politica
estera» : oggetto dell’interesse della minoranza so-
prattutto la questione dell’Apt Lagorai e dell’ac-
quedotto di Cavé. In una interrogazione, la Lista
Popolare pone cinque quesiti al sindaco sull’Apt:
qual’è lo stato dei rapporti con i comuni aderenti
all’ambito? Qual’è la posizione ufficiale dell’am-
ministrazione sull’adesione di Borgo all’analoga
struttura dell’Alta Valsugana? È vero che il rap-
presentante di Borgo ha assunto una posizione iso-
lata e contraria a quella degli altri rappresentanti

sull’annosa vicenda del direttore? Quali sono le as-
sociazioni di Borgo che hanno usufruito dei con-
tributi da parte dell’Apt Lagorai? E infine, risulta
che Arte Sella abbia beneficiato di contributi dal-
l’Apt e per quali importi per ogni anno? Ma la Li-
sta Popolare vuole sapere anche dei rapporti con
i comuni aderenti alla convenzione per l’acque-
dotto di Cavé: quali sono i servizi relativi alla ge-
stione dell’acquedotto affidati alla Trentino Servi-
zi? Prima di esternalizzare il servizio dell’acque-
dotto erano state preventivamente informate le am-
ministrazioni aderenti alla convenzione? In caso
negativo, non ritiene la giunta che le stesse andas-
sero informate al fine di valutare previamente l’op-
portunità di aderire tutte congiuntamente?

La «Paulaner» festeggia il 26 settembre e l’11 ottobre

Levico, riaperta la birreria
LEVICO - Dopo qualche mese di chiusura per lavori di

ristrutturazione ha riaperto la Birreria Paulaner (ex «7 ca-
daveri») in via Pasotte 42 a Levico Terme.
Il locale osserva un orario di apertura che
va dalle 19 alle 2 (giorno di riposo, la do-
menica). 

Per festeggiare degnamente la riaper-
tura verranno organizzate due «feste del-
la birra» - con la birra piccola a 1,20 euro
e quella media a 2,20 euro - nei giorni di
venerdì 26 settembre e di sabato 11 otto-
bre con inizio alle ore 22. 

Venerdì 26 settembre la gestione del Paulaner Pub avrà
il piacere di presentare il deejay Matteo che intratterrà i
presenti con musica a trecentosessanta gradi.

Un Pub

LEVICO - Una fusione con mille timori. Uno su
tutti, quello di veder diventare Levico una so-
rella minore di Pergine. Non c’è dubbio: per la
maggior parte dei consiglieri comunali di mi-
noranza l’accorpamento varato lunedì tra Amea
Spa e Seval Spa è inevitabile ma sarà un’opera-
zione largamente a favore della realtà pergine-
se. 

A sostenere questa tesi è Maurizio Pradi: «I
soci più importanti della nuova società sono Per-
gine e Levico. La prima ha il 76.92 % di azioni,
la seconda il 19.89 %. Comanderanno loro, ma
adesso è troppo tardi per tornare indietro». An-
che Loredana Fontana nutre diverse perplessità
sulla fusione. Carlo Stefenelli non rinnega, però,
le decisioni prese: «Se si vuole stare a galla, spe-

cialmente nel settore dei servizi, bisogna fare
dei discorsi ad ampio raggio. Il nostro ruolo non
sarà affatto secondario». Altro punto all’ordine
del giorno di un certo rilievo era quello che pre-
vedeva la discussione di una mozione, firmata
da tutta l’opposizione, sulla gestione dei servi-
zi comunali affidati all’esterno. La minoranza,
dopo aver sottolineato come in alcuni casi, ve-
di piscina o parcheggi a pagamento, il bilancio
non sia stato finora dei migliori, ha chiesto l’i-
stituzione di una commissione di controllo e di
verifica delle varie gestioni. Dopo una breve so-
spensione, il consiglio ha dato il via libera alla
creazione della commissione. Stefenelli si è det-
to, comunque, soddisfatto delle gestioni ester-
nalizzate.

AMEA-SEVAL, FUSIONE TRA TIMORI

l'Adige


